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I 

(Atti legislativi) 

DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2014/61/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta 
velocità 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'economia digitale sta cambiando profondamente il mercato interno. Con le innovazioni che ci offre, con la sua 
rapidità e una portata che travalica le frontiere, essa può dare una nuova dimensione all'integrazione del mercato 
interno. L'Unione crede in un'economia digitale capace di generare benefici economici e sociali sostenibili grazie a 
servizi online moderni e a collegamenti Internet veloci. Un'infrastruttura digitale di qualità elevata è determinante 
per praticamente tutti i settori di un'economia moderna e innovativa ed è di importanza strategica per la coesione 
sociale e territoriale. Per questo è necessario dare a tutti i cittadini nonché al settore pubblico e a quello privato e 
a tutte le imprese la possibilità di essere protagonisti dell'economia digitale. 

(2)  Riconoscendo l'importanza della diffusione della banda larga ad alta velocità, gli Stati membri hanno approvato 
gli obiettivi ambiziosi per la banda larga fissati nella comunicazione della Commissione intitolata «Agenda digitale 
per l'Europa — Le tecnologie digitali come motore della crescita europea» («Agenda digitale»), vale a dire mettere 
la banda larga di base a disposizione di tutti gli europei entro il 2013, e fare in modo che, entro il 2020, tutti gli 
europei abbiano accesso a connessioni molto più rapide, superiori a 30 Mbit/s, e che almeno il 50 % delle fami
glie dell'Unione si abboni a Internet con connessioni al di sopra di 100 Mbit/s. 

(3)  Vista la rapida evoluzione delle tecnologie, la crescita esponenziale del traffico a banda larga e la domanda 
crescente di servizi elettronici, gli obiettivi fissati dall'Agenda digitale dovrebbero essere considerati un minimo 
necessario e l'Unione dovrebbe ambire ad obiettivi più ambiziosi per la banda larga, al fine di conseguire una 
maggiore crescita, competitività e produttività. Nell'ambito del riesame della presente direttiva, la Commissione 
dovrebbe valutare se e come la presente direttiva possa contribuire ulteriormente al conseguimento di tale obiet
tivo. 

23.5.2014 L 155/1 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU C 327 del 12.11.2013, pag. 102. 
(2) GU C 280 del 27.9.2013, pag. 50. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 15 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 

dell'8 maggio 2014. 



(4) L'Agenda digitale ha anche evidenziato la necessità di attuare politiche che permettano di abbattere i costi dell'in
stallazione della banda larga sull'intero territorio dell'Unione, anche attraverso una corretta pianificazione, un 
corretto coordinamento e la riduzione degli oneri amministrativi. A riguardo sono necessari importanti investi
menti iniziali da parte degli Stati membri per consentire la condivisione dell'infrastruttura fisica. Visti gli obiettivi 
dell'Agenda digitale e consapevoli nel contempo dell'importante riduzione delle risorse finanziarie dedicate alla 
banda larga nel quadro del meccanismo per collegare l'Europa istituito dal regolamento (UE) n. 1316/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1), gli Stati membri dovrebbero essere in grado, ai fini del conseguimento 
degli obiettivi della presente direttiva, di utilizzare il finanziamento dell'Unione disponibile a norma delle disposi
zioni unionali applicabili. 

(5)  La riduzione dei costi di installazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità contribuirebbe anche 
alla digitalizzazione del settore pubblico, consentendo di ottenere un effetto di leva digitale in tutti i settori dell'e
conomia, oltre alla riduzione dei costi per le amministrazioni pubbliche e a una maggiore efficienza dei servizi 
offerti ai cittadini. 

(6)  In considerazione dell'esigenza di un intervento a livello dell'Unione per garantire una più ampia copertura della 
banda larga e ridurre il costo dell'infrastruttura necessaria per la banda larga ad alta velocità, quali contenute nelle 
conclusioni del Consiglio europeo del 13 e 14 dicembre 2012, la comunicazione della Commissione intitolata 
«Atto per il mercato interno II» sottolinea che occorre avviare iniziative supplementari per raggiungere rapida
mente gli obiettivi fissati dall'Agenda digitale, tra l'altro focalizzandosi sugli investimenti nelle reti ad alta velocità. 

(7) L'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità fisse e senza fili in tutta l'Unione richiede inve
stimenti ingenti, di cui una parte consistente è rappresentata dal costo delle opere di ingegneria civile. Limitare 
alcune costose opere di ingegneria civile renderebbe più efficace la diffusione della banda larga. 

(8) Una parte preponderante di tali costi è imputabile a inefficienze nel processo di posa connesse all'uso dell'infra
struttura passiva esistente (come cavidotti, tubature, pozzetti, centraline, pali, piloni, installazioni di antenne, 
tralicci e altre strutture di supporto), a rallentamenti legati al coordinamento delle opere civili, a procedure ammi
nistrative farraginose di rilascio delle autorizzazioni e a strozzature per la posa delle reti all'interno degli edifici, 
che comportano rilevanti ostacoli finanziari, in particolare nelle zone rurali. 

(9)  Le misure intese ad accrescere l'efficienza d'uso delle infrastrutture esistenti e ad abbattere i costi e gli ostacoli 
nell'esecuzione di nuove opere di ingegneria civile dovrebbero dare un contributo decisivo al rapido e vasto 
dispiegamento di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, salvaguardando condizioni di concorrenza 
effettiva, senza compromettere la sicurezza, la protezione e il corretto funzionamento delle infrastrutture 
pubbliche esistenti. 

(10)  Alcuni Stati membri hanno adottato misure di riduzione dei costi della posa della banda larga. Queste misure 
restano tuttavia limitate e isolate. La diffusione di tali misure in tutta l'Unione permetterebbe di contribuire consi
derevolmente alla creazione di un mercato interno digitale. Inoltre, le differenze tra i requisiti regolamentari impe
discono in certi casi la collaborazione tra imprese di pubblici servizi e possono erigere barriere all'ingresso di 
nuovi operatori di rete e a nuove opportunità imprenditoriali, ostacolando lo sviluppo di un mercato interno 
dell'uso e dell'installazione di infrastrutture fisiche per le reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. Infine, 
le iniziative prese a livello di singolo Stato membro non sempre risultano integrate, laddove è invece fondamen
tale intervenire nell'intero processo di dispiegamento delle reti e a livello intersettoriale se si vuole che l'impatto 
sia rilevante e coerente. 

(11) La presente direttiva intende stabilire determinati obblighi e diritti minimi applicabili in tutta l'Unione per facili
tare l'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità e il coordinamento intersettoriale. Nel 
garantire parità di condizioni minime, conformemente al principio di sussidiarietà, è opportuno che la direttiva 
lasci impregiudicate le migliori pratiche esistenti e le misure adottate livello nazionale e locale che comportano 
disposizioni e condizioni più dettagliate e misure aggiuntive a complemento dei suddetti diritti ed obblighi. 

(12) Alla luce del principio della lex specialis, quando in conformità del diritto dell'Unione si applicano misure regola
mentari più specifiche, queste prevalgono sui diritti e sugli obblighi minimi previsti dalla presente direttiva. La 
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(1) Regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che istituisce il meccanismo per colle
gare l'Europa e che modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010 (GU L 348 
del 20.12.2013, pag. 129). 



presente direttiva lascia pertanto impregiudicato il quadro normativo dell'Unione per le comunicazioni elettro
niche di cui alla direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), nonché alla direttiva 
2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), alla direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3), alla direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (4) e alla direttiva 2002/77/CE 
della Commissione (5), comprese le misure nazionali adottate in conformità a tale quadro normativo, quali speci
fiche misure regolamentari simmetriche o asimmetriche. 

(13) Per gli operatori delle reti di comunicazione elettronica, in particolare per i nuovi, può risultare molto più effi
ciente riutilizzare le infrastrutture fisiche esistenti, come quelle di altre imprese di pubblici servizi, per installare le 
reti di comunicazione elettronica, in particolare nelle zone in cui non è disponibile una rete di comunicazione 
elettronica adatta o in cui non sarebbe economicamente sostenibile costruire una nuova infrastruttura fisica. 
Inoltre, le sinergie tra i settori possono ridurre notevolmente l'entità delle opere di ingegneria civile necessarie per 
la posa di reti di comunicazione elettronica e dunque anche i costi sociali e ambientali ad esse collegati, come l'in
quinamento, i disagi per la popolazione e la congestione del traffico. Per questi motivi la presente direttiva 
dovrebbe applicarsi non solo ai fornitori di reti pubbliche di comunicazione elettronica, ma anche ai proprietari o 
ai titolari dei diritti d'uso, in quest'ultimo caso fatti salvi i diritti di proprietà di terzi, di infrastrutture fisiche estese 
e capillari adatte ad ospitare elementi della rete di comunicazione elettronica, come le reti fisiche di distribuzione 
di elettricità, gas, acqua, le fognature e il trattamento delle acque reflue e i sistemi di drenaggio, riscaldamento e i 
servizi di trasporto. 

(14)  Ai fini del miglioramento del dispiegamento delle reti pubbliche di comunicazione elettronica ad alta velocità nel 
mercato interno, la presente direttiva dovrebbe stabilire diritti per i fornitori di reti pubbliche di comunicazione ai 
fini dell'accesso all'infrastruttura fisica, indipendentemente dalla sua ubicazione a condizioni eque e ragionevoli in 
modo coerente rispetto al normale esercizio dei diritti di proprietà. L'obbligo di dare accesso all'infrastruttura 
fisica non dovrebbe pregiudicare i diritti del proprietario dei terreni o dell'edificio in cui l'infrastruttura è situata. 

(15)  Dato che presentano uno scarso livello di differenziazione, le strutture fisiche di una rete spesso possono ospitare 
tutta una serie di elementi delle reti di comunicazione elettronica contemporaneamente, compresi quelli in grado 
di garantire servizi di accesso alla banda larga alla velocità di almeno 30 Mbit/s in linea con il principio della 
neutralità tecnologica, senza ripercussioni sul servizio principale prestato e con costi di adattamento minimi. 
Pertanto, in linea di massima si può utilizzare un'infrastruttura fisica esclusivamente destinata a ospitare altri 
elementi di una rete senza che diventi essa stessa un elemento attivo della rete, come nel caso della fibra inattiva, 
per far passare cavi, apparecchiature o qualsiasi altro elemento di una rete di comunicazioni elettroniche, indipen
dentemente da chi ne sia l'utilizzatore effettivo o il proprietario, in assenza di timori per la sicurezza o di pregiu
dizio ai futuri interessi commerciali del proprietario dell'infrastruttura. L'infrastruttura fisica delle reti pubbliche di 
comunicazione può essere utilizzata, in linea di massima, anche per far passare elementi di altre reti, e a tal fine 
gli Stati membri hanno la facoltà di applicare il principio di reciprocità nei casi appropriati, e consentire agli 
operatori di reti pubbliche di comunicazione di offrire l'accesso alle loro reti per l'installazione di altre reti. Fermo 
restando il perseguimento dell'interesse generale specificamente connesso alla fornitura del servizio principale, è 
opportuno incoraggiare le sinergie tra gli operatori di rete per contribuire nel contempo a raggiungere gli obiettivi 
dell'Agenda digitale. 

(16)  Se da un lato è opportuno che la presente direttiva lasci impregiudicate le salvaguardie specifiche necessarie per 
garantire la sicurezza e la sanità pubblica, l'integrità e la sicurezza delle reti, in particolare quella delle infrastrut
ture critiche, e per assicurare che non vi siano ripercussioni sul servizio principale fornito dall'operatore di rete, 
in particolare nelle reti utilizzate per la fornitura delle acque destinate al consumo umano, d'altro lato le eventuali 
norme generali vigenti nella legislazione nazionale che proibiscano agli operatori di rete di negoziare l'accesso alle 
infrastrutture fisiche con i fornitori di reti di comunicazione elettronica potrebbero impedire la creazione di un 
mercato di accesso alle infrastrutture fisiche. Tali norme generali dovrebbero pertanto essere abolite. Nello stesso 
tempo, le misure stabilite dalla presente direttiva dovrebbero lasciare impregiudicata la possibilità, per gli Stati 
membri, di rendere più attraente la fornitura dell'accesso all'infrastruttura da parte degli operatori di servizi 
pubblici escludendo le entrate originate da tale servizio dalla base di calcolo delle tariffe applicate agli utenti finali 
per la o le loro attività principali, in conformità al vigente diritto dell'Unione. 
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(1) Direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica (direttiva quadro) (GU L 108 del 24.4.2002, pag. 33). 

(2) Direttiva 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all'accesso alle reti di comunicazione elettro
nica e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime (direttiva accesso) (GU L 108 del 24.4.2002, pag. 7). 

(3) Direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di 
comunicazione elettronica (direttiva autorizzazioni) (GU L 108 del 24.4.2002, pag. 21). 

(4) Direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in 
materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica (direttiva servizio universale) (GU L 108 del 24.4.2002, pag. 51). 

(5) Direttiva 2002/77/CE della Commissione, del 16 settembre 2002, relativa alla concorrenza nei mercati delle reti e dei servizi di comuni
cazione elettronica (GU L 249 del 17.9.2002, pag. 21). 



(17)  Un operatore di rete può rifiutare l'accesso a determinate infrastrutture fisiche per motivi oggettivi. In particolare, 
un'infrastruttura fisica può non essere tecnicamente adatta a causa di particolari circostanze connesse all'infra
struttura alla quale è stato richiesto l'accesso, quale l'attuale mancanza di spazio disponibile, o a causa di necessità 
future in termini di spazio sufficientemente dimostrate, ad esempio con piani d'investimento pubblicamente 
disponibili. Analogamente, in determinati casi la condivisione dell'infrastruttura può compromettere la sicurezza 
o la sanità pubblica, l'integrità della rete e la sua sicurezza, compresa quella delle infrastrutture critiche o mettere 
in pericolo la fornitura dei servizi primari forniti da tale infrastruttura. Inoltre, quando l'operatore di rete già offre 
un accesso all'ingrosso all'infrastruttura fisica di rete che risponderebbe alle esigenze di chi richiede l'accesso, l'ac
cesso all'infrastruttura fisica sottostante può avere un impatto economico negativo sul suo modello commerciale 
e sugli incentivi a investire e può comportare un'inutile duplicazione di elementi di rete. Nello stesso tempo è 
necessario che la presente direttiva lasci impregiudicati eventuali obblighi di accesso all'infrastruttura fisica 
imposti dal quadro normativo dell'Unione per le comunicazioni elettroniche, come quelli imposti alle imprese che 
detengono un significativo potere di mercato. 

(18) Qualora le imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione elettronica richie
dano l'accesso in una particolare zona, è opportuno che gli operatori di rete presentino un'offerta per l'uso condi
viso delle loro infrastrutture a condizioni eque e ragionevoli, anche riguardo al prezzo, a meno che l'accesso sia 
rifiutato per motivi oggettivi. In funzione delle circostanze, le condizioni di concessione dell'accesso potrebbero 
essere influenzate da vari elementi come gli eventuali costi supplementari di manutenzione e adattamento, l'ado
zione eventuale di salvaguardie preventive per limitare ripercussioni negative sulla protezione, la sicurezza e l'inte
grità della rete, gli accordi specifici sulla responsabilità in caso di danni, l'uso di eventuali sussidi pubblici concessi 
per la costruzione dell'infrastruttura, incluse le specifiche condizioni cui è subordinato il sussidio o previste dalla 
legge nazionale in conformità del diritto dell'Unione, la possibilità di fornire una capacità infrastrutturale tale da 
soddisfare gli obblighi di servizio pubblico, eventuali vincoli imposti da disposizioni nazionali connesse alla tutela 
dell'ambiente, alla salute pubblica, alla pubblica sicurezza o alla realizzazione di obiettivi di pianificazione urbana 
o rurale. 

(19)  In caso di disaccordo durante le trattative sulle condizioni tecniche e commerciali, è opportuno che ciascuna delle 
parti possa ricorrere a un organismo di risoluzione delle controversie a livello nazionale competente a imporre 
una soluzione alle parti per evitare rifiuti ingiustificati di negoziare o l'imposizione di condizioni non ragionevoli. 
È opportuno che nella fissazione dei prezzi dell'accesso detto organismo garantisca che il fornitore di accesso 
disponga di un'equa opportunità di recuperare i costi sostenuti nel fornire accesso alla sua infrastruttura fisica, 
tenuto conto delle specifiche circostanze nazionali e delle eventuali strutture tariffarie introdotte per offrire 
un'equa opportunità di recupero dei costi tenendo in considerazione l'eventuale previa imposizione di misure 
correttive ad opera di un'autorità nazionale di regolamentazione. Nel procedere in tal modo, l'organismo di riso
luzione delle controversie dovrebbe anche tener conto dell'impatto dell'accesso richiesto sul piano d'impresa del 
fornitore di accesso, compresi gli investimenti effettuati dal fornitore di accesso cui è richiesto l'accesso, in parti
colare gli investimenti effettuati nell'infrastruttura pubblica cui è richiesto l'accesso. Nel caso specifico dell'accesso 
a infrastrutture fisiche di fornitori di una rete pubblica di comunicazione, gli investimenti realizzati in tale infra
struttura possono contribuire direttamente al raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda digitale e la concorrenza 
a valle può essere influenzata da fenomeni di parassitismo. Ne deriva che nel fissare obblighi di accesso occorre 
tener pienamente conto della sostenibilità economica di tali investimenti in base ai loro profili di rischio, all'oriz
zonte temporale previsto per il ritorno dell'investimento, all'impatto dell'accesso sulla concorrenza a valle e conse
guentemente sui prezzi e sul ritorno dell'investimento, al deprezzamento degli attivi della rete al momento della 
richiesta di accesso, agli argomenti economici alla base dell'investimento, in particolare nelle infrastrutture fisiche 
utilizzate per la fornitura di servizi di comunicazione elettronica ad alta velocità, e in base all'eventuale possibilità 
precedentemente offerta al richiedente di compartecipare all'installazione. 

(20)  Per poter pianificare efficacemente l'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità e garantire 
l'uso più efficace delle infrastrutture esistenti adatte alla posa di reti di comunicazioni elettroniche, è opportuno 
che le imprese che forniscono o che sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione abbiano accesso 
a informazioni minime relative alle infrastrutture fisiche disponibili nella zona dell'installazione. Queste informa
zioni minime dovrebbero consentire di valutare il potenziale d'uso delle infrastrutture esistenti in una data zona e 
di ridurre i danni alle infrastrutture fisiche esistenti. Dato il numero elevato dei soggetti interessati e per facilitare 
l'accesso a tali informazioni, anche a livello intersettoriale e transnazionale, queste informazioni minime devono 
essere rese disponibili tramite uno sportello unico. Lo sportello unico deve permettere di accedere a informazioni 
minime già disponibili in formato elettronico, fatte salve le limitazioni intese a garantire la sicurezza e l'integrità 
della rete, in particolare quella delle infrastrutture critiche, o a proteggere legittimi segreti tecnici e commerciali. 

(21)  Senza imporre agli Stati membri alcun nuovo obbligo di mappatura, la presente direttiva dovrebbe prevedere la 
messa a disposizione di informazioni minime, già raccolte da organismi del settore pubblico e disponibili in 
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formato elettronico, in virtù di iniziative nazionali e della legislazione dell'Unione come la direttiva 2007/2/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (1), ad esempio attraverso un collegamento ipertestuale allo sportello 
unico. Ciò consentirebbe ai fornitori di reti pubbliche di comunicazione un accesso coordinato alle informazioni 
sulle infrastrutture fisiche garantendo nel contempo la sicurezza e l'integrità di tali informazioni, in particolare 
per quanto concerne le infrastrutture critiche nazionali. La messa a disposizione di tali informazioni non pregiu
dica gli obblighi in materia di trasparenza già applicabili per il riutilizzo dell'informazione del settore pubblico a 
norma della direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Nel caso in cui le informazioni a 
disposizione del settore pubblico non garantiscano una conoscenza adeguata delle infrastrutture fisiche esistenti 
di un determinato tipo o in una zona specifica, gli operatori di rete sono tenuti a rendere disponibili tali informa
zioni alle imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione. 

(22)  Qualora non siano disponibili informazioni minime attraverso lo sportello unico, è opportuno garantire 
comunque alle imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione la possibilità 
di richiedere tali informazioni specifiche a qualsiasi operatore di rete della zona interessata. Inoltre, se la richiesta 
è ragionevole, in particolare se è necessario ai fini di una possibile condivisione delle infrastrutture fisiche esistenti 
o del coordinamento di opere di genio civile, è opportuno garantire alle imprese che forniscono o sono autoriz
zate a fornire reti pubbliche di comunicazione la possibilità di effettuare ispezioni in loco e di chiedere informa
zioni circa le opere programmate, a condizioni trasparenti, proporzionate e non discriminatorie e fatte salve le 
salvaguardie adottate per garantire la sicurezza e l'integrità della rete nonché la protezione della riservatezza e dei 
segreti tecnici e commerciali. Occorre incoraggiare gli stessi operatori di rete, o gli sportelli unici, a garantire la 
massima trasparenza in merito alle opere programmate soprattutto nelle zone dove l'utilità è particolarmente alta, 
reindirizzando gli operatori autorizzati verso queste informazioni, se disponibili. 

(23)  In caso di controversie in merito all'accesso alle informazioni sulle infrastrutture fisiche allo scopo di installare 
reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, l'organismo di risoluzione delle controversie dovrebbe essere in 
grado di comporre la controversia con una decisione vincolante. In ogni caso, le decisioni di tale organismo non 
dovrebbero pregiudicare la possibilità per le parti di adire un organo giurisdizionale. 

(24)  Il coordinamento delle opere civili che riguardano infrastrutture fisiche può consentire di realizzare risparmi 
considerevoli e di ridurre al minimo gli inconvenienti per la zona interessata dall'installazione di nuove reti di 
comunicazione elettronica. Per tale motivo è opportuno vietare le restrizioni regolamentari che impediscono, in 
linea generale, le trattative tra gli operatori di rete allo scopo di coordinare tali opere per installare anche reti di 
comunicazione elettronica ad alta velocità. Nel caso di opere civili non finanziate con fondi pubblici, la presente 
direttiva non dovrebbe pregiudicare la facoltà delle parti interessate di concludere accordi di coordinamento di 
opere civili in funzione dei propri progetti di investimento e piani di impresa e del calendario che intendono 
seguire. 

(25)  Le opere civili finanziate interamente o parzialmente con fondi pubblici dovrebbero essere destinate a ottimizzare 
l'effetto positivo per la collettività sfruttando le esternalità positive delle opere stesse in tutti i settori e garantendo 
pari opportunità di condivisione delle infrastrutture fisiche disponibili e programmate ai fini dell'installazione di 
reti di comunicazioni elettroniche. È opportuno che gli operatori di rete che eseguono direttamente o indiretta
mente, ad esempio tramite un subcontraente le opere civili rispondano alle richieste tempestive e ragionevoli di 
coordinamento della posa di elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, ad esempio per garan
tire la copertura di eventuali costi supplementari, compresi quelli dovuti a ritardi e ridurre al minimo le modifiche 
eventuali ai piani originali, secondo condizioni non discriminatorie e trasparenti, e senza che la finalità principale 
delle opere civili finanziate con fondi pubblici ne risenta. Ferme restando le regole applicabili in materia di aiuti 
di Stato, gli Stati membri dovrebbero poter prevedere regole sulla ripartizione dei costi legati al coordinamento 
della posa. È opportuno prevedere procedure specifiche per una composizione rapida delle eventuali controversie 
connesse alla negoziazione di tali accordi di coordinamento, secondo condizioni proporzionate, eque e non 
discriminatorie. Tali disposizioni dovrebbero far salvo il diritto degli Stati membri di riservare capacità per reti di 
comunicazione elettronica, anche in assenza di richieste specifiche, allo scopo di soddisfare la domanda futura di 
infrastrutture fisiche e ottimizzare il valore delle opere di genio civile, oppure di adottare misure che prevedano 
diritti simili di coordinamento di opere civili per gli operatori di altri tipi di reti, come ad esempio le reti del gas e 
dell'elettricità. 
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(26)  Per l'installazione di reti di comunicazione elettronica o nuovi elementi di rete può essere necessaria tutta una 
serie di autorizzazioni diverse, ad esempio licenze edilizie, autorizzazioni urbanistiche, ambientali o di altro tipo 
per proteggere gli interessi generali nazionali e unionali. Il numero di autorizzazioni richiesto per l'installazione 
di diversi tipi di reti di comunicazione elettronica e il carattere locale di tale installazione può comportare l'appli
cazione di una serie di procedure e condizioni diverse. Fermo restando il diritto di ogni autorità competente di 
partecipare e di conservare le proprie prerogative decisionali in conformità al principio di sussidiarietà, tutte le 
informazioni utili sulle procedure e sulle condizioni generali applicabili alle opere civili dovrebbero essere disponi
bili attraverso lo sportello unico. Ciò potrebbe ridurre la complessità e rafforzare l'efficienza e la trasparenza, in 
particolare per i nuovi o per i piccoli operatori non attivi nella zona interessata. Inoltre, gli Stati membri dovreb
bero poter prevedere il diritto per le imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comu
nicazione di presentare le domande di autorizzazione attraverso uno sportello unico. 

(27)  Per garantire che le procedure di rilascio delle autorizzazioni non si trasformino in ostacoli agli investimenti e 
non abbiano ripercussioni negative per il mercato interno, gli Stati membri dovrebbero garantire che una deci
sione positiva o negativa sulle richieste di autorizzazione per l'installazione di reti di comunicazione elettronica o 
nuovi elementi di rete sia in ogni caso resa disponibile entro un termine massimo di quattro mesi, fatti salvi altri 
termini o obblighi specifici fissati ai fini del regolare svolgimento della procedura applicabile al rilascio delle auto
rizzazioni in conformità del diritto nazionale o unionale. Tali decisioni possono essere tacite o esplicite in confor
mità delle vigenti disposizioni. Se del caso, gli Stati membri dovrebbero prevedere il diritto, per i fornitori che 
abbiano subito danni a causa del ritardo di un'autorità competente nel rilascio di autorizzazioni entro i termini 
applicabili, di ricevere un risarcimento. 

(28) Per fare in modo che le procedure di rilascio delle autorizzazioni siano portate a termine entro termini ragione
voli, gli Stati membri potrebbero considerare di stabilire varie salvaguardie, come l'approvazione tacita, o adottare 
misure di semplificazione delle procedure di rilascio, tra l'altro riducendo il numero di autorizzazioni necessarie 
per la posa di reti di comunicazione elettronica o esentando dall'autorizzazione alcune categorie di opere civili di 
piccola entità o standardizzate. È opportuno che le autorità nazionali, regionali o locali siano tenute a giustificare 
il rifiuto del rilascio delle autorizzazioni di loro competenza, secondo criteri e condizioni oggettivi, trasparenti, 
non discriminatori e proporzionati. Resterebbero comunque impregiudicate le misure adottate dagli Stati membri 
al fine di esentare dall'obbligo di autorizzazione alcuni elementi, passivi o attivi, delle reti di comunicazione elet
tronica. 

(29)  Ai fini del conseguimento degli obiettivi dell'Agenda digitale è necessario che l'infrastruttura sia installata nei 
pressi della sede degli utenti finali, nel pieno rispetto del principio di proporzionalità in merito alle eventuali limi
tazioni del diritto di proprietà in considerazione dell'interesse generale perseguito. È opportuno agevolare la 
disponibilità di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità fino all'utente finale, garantendo la neutralità 
tecnologica, in particolare attraverso le infrastrutture fisiche interne agli edifici predisposte per l'alta velocità. Dato 
che la posa di mini-condotti durante la costruzione di un edificio ha solo un costo marginale limitato, mentre gli 
adattamenti a posteriori degli edifici per accogliere l'infrastruttura ad alta velocità possono costituire una parte 
significativa del costo dell'installazione della rete ad alta velocità, è opportuno che tutti gli edifici nuovi o sotto
posti a una profonda ristrutturazione siano equipaggiati di un'infrastruttura fisica che permetta la connessione 
degli utenti finali alle reti ad alta velocità. Ai fini dell'installazione della rete di comunicazione elettronica ad alta 
velocità è opportuno equipaggiare sia i condomini nuovi che quelli sottoposti ad una profonda ristrutturazione di 
un punto di accesso attraverso il quale il fornitore può avere accesso all'infrastruttura interna all'edificio. Inoltre, i 
promotori immobiliari dovrebbero prevedere che siano forniti condotti vuoti che collegano ogni unità abitativa 
con un punto di accesso situato all'interno o all'esterno del condominio. In certi casi, come per le abitazioni 
singole nuove o certe categorie di edifici sottoposti a profonda ristrutturazione in zone isolate, la prospettiva di 
una connessione a banda larga può essere considerata, per motivi oggettivi, troppo remota per giustificare l'instal
lazione di infrastrutture fisiche interne all'edificio predisposte per l'alta velocità o di un punto di accesso o qualora 
tale installazione in un edificio sia sproporzionata per altri motivi di ordine economico, di conservazione del 
patrimonio urbanistico o ambientale, come nel caso di specifiche categorie di monumenti. 

(30)  Per aiutare potenziali acquirenti e locatari ad individuare gli edifici dotati di infrastruttura fisica interna all'edificio 
predisposta per l'alta velocità e che hanno pertanto notevoli potenzialità di risparmio sui costi, e al fine di 
promuovere la predisposizione all'alta velocità degli edifici, gli Stati membri dovrebbero poter sviluppare un'eti
chetta volontaria di «predisposizione alla banda larga» per gli edifici dotati di una tale infrastruttura e di un punto 
di accesso in conformità della presente direttiva. 

(31)  Quando i fornitori di reti pubbliche di comunicazione installano reti di comunicazione elettronica ad alta velocità 
in una determinata zona, le economie di scala possono essere considerevoli se è possibile far terminare la rete nel 
punto di accesso dell'edificio, indipendentemente dal fatto che un abbonato abbia espresso un interesse esplicito 
per il servizio in quel momento preciso, ma a condizione che l'impatto sulla proprietà privata sia ridotto al 
minimo grazie all'uso dell'infrastruttura fisica esistente e al completo ripristino delle zone interessate dai lavori. 
Quando la rete termina al punto di accesso, la connessione di un cliente supplementare è realizzabile a un costo 
nettamente inferiore, in particolare mediante l'accesso ad un segmento verticale predisposto per l'alta velocità 
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all'interno dell'edificio dove è già disponibile. Tale obiettivo è altresì raggiunto quando l'edificio stesso è già dotato 
di rete di comunicazione elettronica ad alta velocità cui è dato l'accesso ai fornitori di reti pubbliche di comunica
zione che abbiano abbonati attivi nell'edificio secondo condizioni trasparenti, proporzionate e non discrimina
torie. Ciò può verificarsi in particolare negli Stati membri che hanno adottato misure sulla base dell'articolo 12 
della direttiva 2002/21/CE. 

(32)  I nuovi edifici dovrebbero essere dotati di un'infrastruttura interna predisposta per l'alta velocità e, nel caso dei 
condomini, di un punto di accesso, è opportuno che gli Stati membri dispongano di una certa flessibilità per 
conseguire tale obiettivo. A tale riguardo, la presente direttiva non mira ad armonizzare le norme relative ai costi 
correlati, comprese quelle relative al recupero dei costi per dotare gli edifici di infrastruttura fisica interna predi
sposta per l'alta velocità e di un punto di accesso. 

(33) Tenendo conto dei vantaggi sociali che derivano dall'inclusione digitale e delle argomentazioni economiche dell'in
stallazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, nei casi in cui non esista un'infrastruttura né 
passiva né attiva adatta all'alta velocità che serva i locali dell'utente finale, né esistano alternative per la fornitura 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità ad un abbonato, qualsiasi fornitore di reti pubbliche di comu
nicazione dovrebbe avere il diritto di far terminare a sue spese la propria rete in un edificio privato purché l'im
patto sulla proprietà privata sia ridotta al minimo, ad esempio, se possibile, riutilizzando l'infrastruttura fisica 
esistente disponibile nell'edificio o provvedendo a ripristinare totalmente le zone interessate dai lavori. 

(34)  In linea con il principio di sussidiarietà, la presente direttiva dovrebbe far salva la possibilità per gli Stati membri 
di assegnare i compiti regolamentari da esso previsti ad autorità più idonee ad assolverli, in conformità dei rispet
tivi sistemi costituzionali per l'attribuzione di competenze e poteri e delle condizioni previste dalla presente diret
tiva. 

(35)  È necessario che l'autorità nazionale designata per la risoluzione delle controversie sia imparziale e indipendente 
nei confronti delle parti in causa e disponga delle competenze e risorse adeguate. 

(36)  Gli Stati membri dovrebbero prevedere sanzioni appropriate, efficaci, proporzionate e dissuasive in caso di 
mancato rispetto delle disposizioni nazionali adottate in conformità della presente direttiva. 

(37)  Per garantire l'efficace funzionamento degli sportelli unici previsti dalla presente direttiva, gli Stati membri devono 
garantire che vi siano risorse adeguate e che le informazioni pertinenti per una determinata zona siano disponibili 
presso tali sportelli unici con un livello ottimale di aggregazione tale da permettere reali incrementi di efficienza 
per l'esecuzione dei compiti loro assegnati, anche a livello di catasto locale. Al riguardo, lo Stato membro 
potrebbe valutare le possibili sinergie — e le connesse economie — con gli «sportelli unici» ai sensi dell'articolo 6 
della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) al fine di muovere dalle strutture esistenti 
e ottimizzare i vantaggi per gli utenti finali. 

(38)  Poiché gli obiettivi della presente direttiva, destinata ad agevolare l'installazione di infrastrutture fisiche adatte alle 
reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in tutta l'Unione non possono essere conseguiti in misura suffi
ciente dagli Stati membri ma, a motivo della portata o degli effetti dell'azione, possono essere conseguiti meglio a 
livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trat
tato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita a quanto è necessario per il conseguimento di tali obiettivi 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(39)  La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti, in particolare, dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, segnatamente il diritto al rispetto della vita privata, la tutela dei segreti 
commerciali, la libertà d'impresa, il diritto di proprietà e il diritto a un ricorso effettivo. Gli Stati membri devono 
applicare la presente direttiva osservando tali diritti e principi, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. Scopo della presente direttiva è facilitare e incentivare l'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta 
velocità promuovendo l'uso condiviso dell'infrastruttura fisica esistente e consentendo un dispiegamento più efficiente di 
infrastrutture fisiche nuove in modo da abbattere i costi dell'installazione di tali reti. 
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2. La presente direttiva fissa requisiti minimi relativi alle opere civili e alle infrastrutture fisiche, al fine di ravvicinare 
taluni aspetti delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri in tali settori. 

3. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre misure conformi al diritto dell'Unione che vadano al di là dei 
requisiti minimi stabiliti dalla presente direttiva al fine di conseguire meglio lo scopo di cui al paragrafo 1. 

4. In caso di conflitto tra una disposizione della presente direttiva e una disposizione delle direttive 2002/21/CE, 
2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/22/CE o 2002/77/CE, prevale la pertinente disposizione di tali direttive. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva, si applicano le definizioni contenute nella direttiva 2002/21/CE. 

Si applicano inoltre le seguenti definizioni: 

1)  «operatore di rete»: un'impresa che fornisce o è autorizzata a fornire reti pubbliche di comunicazione e un'impresa 
che fornisce un'infrastruttura fisica destinata alla prestazione di: 

a)  un servizio di produzione, trasporto o distribuzione di: 

i)  gas, 

ii)  elettricità, compresa l'illuminazione pubblica, 

iii)  riscaldamento, 

iv)  acqua, comprese le fognature e gli impianti di trattamento delle acque reflue, e sistemi di drenaggio, 

b)  servizi di trasporto, compresi ferrovie, strade, porti e aeroporti; 

2)  «infrastruttura fisica»: tutti gli elementi di una rete destinati ad ospitare altri elementi di una rete senza che diventino 
essi stessi un elemento attivo della rete, ad esempio tubature, piloni, cavidotti, pozzi di ispezione, pozzetti, centra
line, edifici o accessi a edifici, installazioni di antenne, tralicci e pali; i cavi, compresa la fibra inattiva, nonché gli 
elementi di reti utilizzati per la fornitura delle acque destinate al consumo umano ai sensi dell'articolo 2, punto 1, 
della direttiva 98/83/CE del Consiglio (1) non costituiscono infrastrutture fisiche ai sensi della presente direttiva; 

3)  «rete di comunicazione elettronica ad alta velocità»: una rete di comunicazione elettronica capace di fornire servizi 
di accesso a banda larga a una velocità di almeno a 30 Mbit/s; 

4)  «opere di genio civile»: il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile che di per sé esplichi una funzione 
economica o tecnica e comporti uno o più elementi di un'infrastruttura fisica; 

5)  «ente pubblico»: un'autorità statale, regionale o locale, un organismo di diritto pubblico o un'associazione formata 
da una o più di tali autorità oppure da uno o più di tali organismi di diritto pubblico; 

6)  «organismi di diritto pubblico»: gli organismi che hanno tutte le seguenti caratteristiche: 

a)  sono istituiti per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o 
commerciale; 

b)  sono dotati di personalità giuridica; e 

c) sono finanziati integralmente o per la maggior parte dallo Stato, dalle autorità regionali o locali o da altri orga
nismi di diritto pubblico; o la loro gestione è posta sotto la vigilanza di tali autorità o organismi; o il loro organo 
di amministrazione, di direzione o di vigilanza è costituito da membri più della metà dei quali è designata dallo 
Stato, da autorità regionali o locali o da altri organismi di diritto pubblico; 

7)  «infrastruttura fisica interna all'edificio»: l'infrastruttura fisica o installazioni presenti nella sede dell'utente finale, 
compresi elementi oggetto di comproprietà, destinata a ospitare reti di accesso cablate e/o senza fili, se queste reti 
permettono di fornire servizi di comunicazione elettronica e di connettere il punto di accesso dell'edificio con il 
punto terminale di rete; 
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8) «infrastruttura fisica interna all'edificio predisposta per l'alta velocità»: l'infrastruttura fisica presente all'interno dell'e
dificio e destinata a ospitare elementi o consentire la fornitura di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità; 

9)  «opere di profonda ristrutturazione»: lavori edilizi o di genio civile nella sede dell'utente finale che comportano 
modifiche strutturali dell'intera infrastruttura fisica interna all'edificio o di una parte significativa di essa e richiedono 
un'autorizzazione edilizia; 

10)  «autorizzazione»: una decisione esplicita o implicita di un'autorità competente rilasciata in esito a una procedura in 
virtù della quale un'impresa è tenuta a prendere iniziative per eseguire per legge opere edilizie o di genio civile; 

11)  «punto di accesso»: punto fisico situato all'interno o all'esterno dell'edificio e accessibile a imprese che forniscono o 
sono autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione, che consente la connessione con l'infrastruttura interna 
all'edificio predisposta per l'alta velocità. 

Articolo 3 

Accesso all'infrastruttura fisica esistente 

1. Gli Stati membri provvedono affinché ogni operatore di rete abbia il diritto di offrire ad imprese che forniscono o 
sono autorizzate a fornire reti di comunicazione elettronica l'accesso alla sua infrastruttura fisica ai fini dell'installazione 
di elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. Reciprocamente, gli Stati membri possono prevedere il 
diritto per gli operatori di reti pubbliche di comunicazione di offrire l'accesso alla loro infrastruttura fisica per l'installa
zione di reti diverse dalle reti di comunicazione elettronica. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché, su richiesta scritta di un'impresa che fornisce o è autorizzata a fornire reti 
pubbliche di comunicazione, ogni operatore di rete abbia l'obbligo di soddisfare tutte le richieste ragionevoli di accesso 
alla sua infrastruttura fisica secondo condizioni eque e ragionevoli, anche riguardo al prezzo, ai fini dell'installazione di 
elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. Nella richiesta scritta sono precisati gli elementi del 
progetto per cui si richiede l'accesso, compreso un calendario specifico. 

3. Gli Stati membri esigono che l'eventuale rifiuto dell'accesso sia giustificato da criteri oggettivi, trasparenti e propor
zionati quali: 

a)  l'idoneità tecnica dell'infrastruttura fisica di cui è richiesto l'accesso a ospitare gli elementi di reti di comunicazione 
elettronica ad alta velocità di cui al paragrafo 2; 

b) la disponibilità di spazio per ospitare gli elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità di cui al para
grafo 2, comprese le necessità future in termini di spazio dell'operatore di rete che siano sufficientemente dimostrate; 

c)  questioni di sicurezza e sanità pubblica; 

d)  l'integrità e la sicurezza delle reti, in particolare delle infrastrutture critiche nazionali; 

e)  il rischio di gravi interferenze dei servizi di comunicazione elettronica progettati con altri servizi erogati mediante la 
stessa infrastruttura fisica; 

f)  la disponibilità di validi mezzi alternativi di accesso all'ingrosso all'infrastruttura fisica di rete forniti dall'operatore di 
rete e adatti alla fornitura di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, purché tale accesso sia offerto a condi
zioni eque e ragionevoli. 

Gli Stati membri provvedono affinché l'operatore di rete indichi i motivi del rifiuto entro due mesi dalla data di ricevi
mento della richiesta completa di accesso. 

4. In caso di rifiuto dell'accesso o di mancato raggiungimento di un accordo sui termini e le condizioni specifici, 
incluso il prezzo, entro due mesi dalla data di ricevimento della richiesta di accesso, gli Stati membri provvedono 
affinché ciascuna delle parti abbia il diritto di rivolgersi all'organismo nazionale competente per la risoluzione delle 
controversie. 

5. Gli Stati membri esigono che l'organismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie di cui al para
grafo 4 emetta, nel pieno rispetto del principio di proporzionalità, una decisione vincolante per risolvere la controversia 
promossa ai sensi del paragrafo 4, anche in materia di fissazione di termini e condizioni equi e ragionevoli, incluso il 
prezzo se del caso. 

L'organismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie compone la controversia nel termine più breve 
possibile e in ogni caso entro quattro mesi dalla data di ricevimento della richiesta completa tranne in circostanze ecce
zionali, fatta salva la possibilità per le parti di adire un organo giurisdizionale. 
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Nel caso in cui la controversia riguardi l'accesso all'infrastruttura di un fornitore di reti elettroniche di comunicazione e 
l'organismo nazionale per la risoluzione delle controversie sia l'autorità nazionale di regolamentazione, esso tiene conto, 
se del caso, degli obiettivi di cui all'articolo 8 della direttiva 2002/21/CE. Il prezzo eventualmente fissato dall'organismo 
competente per la risoluzione delle controversie è tale da garantire che il fornitore di accesso disponga di un'equa possi
bilità di recuperare i suoi costi e tiene conto dell'impatto dell'accesso richiesto sul piano d'impresa del fornitore di 
accesso, compresi gli investimenti realizzati dall'operatore di rete al quale è chiesto l'accesso, in particolare nelle infra
strutture fisiche utilizzate per la prestazione di servizi di comunicazione elettronica ad alta velocità. 

6. Il presente articolo non pregiudica il diritto di proprietà del proprietario dell'infrastruttura fisica nei casi in cui 
l'operatore di rete non sia il proprietario, né il diritto di proprietà di terzi, quali i proprietari di terreni e i proprietari 
immobiliari privati. 

Articolo 4 

Trasparenza riguardo alle infrastrutture fisiche 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche di 
comunicazione elettronica, per richiedere l'accesso ad un'infrastruttura fisica a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, 
abbiano il diritto di accedere, su richiesta, alla seguente serie di informazioni minime relative all'esistenza di infrastrutture 
fisiche di qualsiasi operatore di rete: 

a)  ubicazione e tracciato; 

b)  tipo e uso attuale dell'infrastruttura; e 

c)  punto di contatto. 

Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che richiedono l'accesso specifichino la zona in cui intendono installare 
elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. 

Gli Stati membri possono consentire che l'accesso alle informazioni minime sia limitato soltanto se ritenuto necessario 
per ragioni connesse alla sicurezza e all'integrità delle reti, alla sicurezza nazionale, alla pubblica sicurezza o alla sanità 
pubblica, alla riservatezza o a segreti tecnici e commerciali. 

2. Gli Stati membri possono esigere che gli enti pubblici che per competenza detengono in formato elettronico 
elementi delle informazioni minime di cui al paragrafo 1 relativi all'infrastruttura fisica di un operatore di rete li mettano 
a disposizione attraverso lo sportello unico con mezzi elettronici entro il 1o gennaio 2017 ed esigono che tali enti 
pubblici li mettano a disposizione, su richiesta, delle imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche 
di comunicazione, fatte salve le limitazioni di cui al paragrafo 1. Gli aggiornamenti di tali informazioni e qualsiasi nuovo 
elemento delle informazioni minime di cui al paragrafo 1 ricevute dagli enti pubblici sono messi a disposizione dello 
sportello unico entro due mesi dalla data del loro ricevimento. Tale periodo può essere prorogato di un mese al 
massimo, se necessario per garantire l'affidabilità delle informazioni fornite. 

3. Le informazioni minime messe a disposizione di uno sportello unico a norma del paragrafo 2 sono immediata
mente accessibili attraverso lo sportello unico, in formato elettronico e secondo condizioni proporzionate, non discrimi
natorie e trasparenti. Gli Stati membri garantiscono che l'accesso alle informazioni minime a norma del presente para
grafo sia reso disponibile attraverso lo sportello unico entro il 1o gennaio 2017. 

4. Se le informazioni minime di cui al paragrafo 1 non sono disponibili attraverso lo sportello unico, gli Stati membri 
esigono che gli operatori di rete forniscano l'accesso a tali informazioni su specifica richiesta scritta di un'impresa che 
fornisce o è autorizzata a fornire reti pubbliche di comunicazione. Tale richiesta specifica la zona prevista per l'installa
zione di elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. L'accesso alle informazioni è concesso entro due 
mesi dalla data di ricevimento della richiesta scritta secondo condizioni proporzionate, non discriminatorie e trasparenti, 
fatte salve le limitazioni di cui al paragrafo 1. 

5. Su specifica richiesta scritta di un'impresa che fornisce o è autorizzata a fornire reti pubbliche di comunicazione, 
gli Stati membri esigono che gli operatori di rete soddisfino le richieste ragionevoli di ispezioni in loco di specifici 
elementi della loro infrastruttura fisica. Tale richiesta specifica gli elementi della rete interessati ai fini dell'installazione 
degli elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. Le ispezioni in loco degli elementi della rete specificati 
sono autorizzate entro un mese dalla data di ricevimento della richiesta scritta secondo condizioni proporzionate, non 
discriminatorie e trasparenti, fatte salve le limitazioni di cui al paragrafo 1. 

6. Gli Stati membri provvedono affinché, qualora sorga una controversia relativa ai diritti e agli obblighi previsti al 
presente articolo, ciascuna delle parti possa adire un organismo nazionale competente per la risoluzione delle contro
versie. Tale organismo, nel pieno rispetto del principio di proporzionalità, emette una decisione vincolante per comporre 
la controversia nel termine più breve possibile e in ogni caso entro due mesi, tranne in circostanze eccezionali, fatta salva 
la possibilità per le parti di adire un organo giurisdizionale. 
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7. Gli Stati membri possono prevedere esenzioni dagli obblighi di cui ai paragrafi da 1 a 5 nel caso di infrastrutture 
fisiche esistenti che siano considerate non tecnicamente idonee all'installazione di reti di comunicazione elettronica ad 
alta velocità o nel caso di infrastrutture critiche nazionali. Tali esenzioni devono essere debitamente motivate. Alle parti 
interessate è offerta la possibilità di esprimere osservazioni sui progetti di esenzioni entro un periodo ragionevole. Dette 
esenzioni sono notificate alla Commissione. 

8. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti pubbliche di 
comunicazione che ottengono l'accesso alle informazioni a norma del presente articolo, adottino misure atte a garantire 
il rispetto della riservatezza e dei segreti tecnici e commerciali. 

Articolo 5 

Coordinamento delle opere di genio civile 

1. Gli Stati membri provvedono affinché ogni operatore di rete abbia il diritto di negoziare accordi per il coordina
mento di opere di genio civile con imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti di comunicazione elettronica 
allo scopo di installare elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché ogni operatore di rete che esegue direttamente o indirettamente opere di 
genio civile finanziate in tutto o in parte con risorse pubbliche soddisfi ogni ragionevole domanda di coordinamento di 
opere di genio civile, secondo condizioni trasparenti e non discriminatorie, presentata da imprese che forniscono o sono 
autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione ai fini dell'installazione di elementi di reti pubbliche di comunica
zione ad alta velocità. Tali domande sono soddisfatte a condizione che: 

a)  ciò non implichi costi supplementari, inclusi quelli causati da ulteriori ritardi, per le opere di genio civile previste 
inizialmente; 

b)  ciò non impedisca il controllo del coordinamento dei lavori, e 

c)  la domanda di coordinamento sia presentata al più presto e in ogni caso almeno un mese prima della presentazione 
del progetto definitivo alle autorità competenti per il rilascio delle autorizzazioni. 

Gli Stati membri possono prevedere regole sulla ripartizione dei costi legati al coordinamento di opere di genio civile. 

3. Se, entro un mese dalla data di ricezione della richiesta formale di trattativa, non viene raggiunto un accordo sul 
coordinamento delle opere di genio civile a norma del paragrafo 2, gli Stati membri provvedono affinché ciascuna delle 
parti possa rivolgersi all'organismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché l'organismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie di 
cui al paragrafo 3 emetta una decisione, nel pieno rispetto del principio di proporzionalità, per comporre la controversia 
avviata a norma del paragrafo 3, riguardante anche, se del caso, la determinazione di termini e condizioni e di prezzi 
equi e non discriminatori. 

L'organismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie compone la controversia nel termine più breve 
possibile e in ogni caso entro due mesi dalla data di ricevimento di una richiesta completa, tranne in circostanze eccezio
nali fatta salva la possibilità per ciascuna delle parti di adire un organo giurisdizionale. 

5. Gli Stati membri possono prevedere esenzioni dagli obblighi previsti dal presente articolo per opere di genio civile 
di modesta entità, ad esempio in termini di valore, dimensioni o durata, o nel caso di infrastrutture critiche nazionali. 
Tali esenzioni devono essere debitamente motivate. Alle parti interessate è offerta la possibilità di esprimere osservazioni 
sui progetti di esenzioni entro un termine ragionevole. Dette esenzioni sono notificate alla Commissione. 

Articolo 6 

Trasparenza in materia di opere di genio civile programmate 

1. Al fine di negoziare accordi sul coordinamento di opere di genio civile di cui all'articolo 5, gli Stati membri 
esigono che, su specifica richiesta scritta di un'impresa che fornisce o è autorizzata a fornire reti pubbliche di comunica
zione, gli operatori di rete mettano a disposizione le seguenti informazioni minime riguardanti le opere di genio civile, 
in corso o programmate, relative alla loro infrastruttura fisica per le quali è stata rilasciata un'autorizzazione, è in corso 
una procedura di concessione dell'autorizzazione oppure si prevede di presentare per la prima volta una domanda di 
autorizzazione alle autorità competenti entro i sei mesi successivi: 

a)  l'ubicazione e il tipo di opere; 

b)  gli elementi di rete interessati; 

c)  la data prevista di inizio dei lavori e la loro durata; e 

d)  un punto di contatto. 
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La richiesta di un'impresa che fornisce o è autorizzata a fornire reti pubbliche di comunicazione specifica la zona in cui 
intende installare elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. Gli operatori di rete forniscono le infor
mazioni richieste entro due settimane dalla data di ricevimento della richiesta scritta secondo condizioni proporzionate, 
non discriminatorie e trasparenti. Gli Stati membri possono consentire che l'accesso alle informazioni minime sia limi
tato soltanto se ritenuto necessario per ragioni connesse alla sicurezza e all'integrità delle reti, alla sicurezza nazionale, 
alla pubblica sicurezza o alla sanità pubblica, alla riservatezza o a segreti tecnici e commerciali. 

2. L'operatore di rete può respingere la richiesta di cui al paragrafo 1 se: 

a)  ha reso pubblicamente disponibili le informazioni richieste in formato elettronico; oppure 

b)  l'accesso a tali informazioni è fornito dallo sportello unico. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché l'operatore di rete renda disponibili le informazioni minime richieste di cui 
al paragrafo 1 attraverso lo sportello unico. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché, qualora sorga una controversia relativa ai diritti e agli obblighi previsti dal 
presente articolo, ciascuna delle parti possa adire un organismo nazionale di risoluzione delle controversie. Tale orga
nismo, nel pieno rispetto del principio di proporzionalità, emette una decisione vincolante per comporre la controversia 
nel termine più breve possibile e in ogni caso entro due mesi, tranne in circostanze eccezionali, fatta salva la possibilità 
per ciascuna delle parti di adire un organo giurisdizionale. 

5. Gli Stati membri possono prevedere esenzioni dagli obblighi previsti dal presente articolo per opere di genio civile 
di valore modesto o nel caso di infrastrutture critiche nazionali. Tali esenzioni devono essere debitamente motivate. Alle 
parti interessate è offerta la possibilità di esprimere osservazioni sui progetti di esenzioni entro un periodo ragionevole. 
Dette esenzioni sono notificate alla Commissione. 

Articolo 7 

Procedura di rilascio di autorizzazioni 

1. Gli Stati membri provvedono affinché siano disponibili attraverso lo sportello unico tutte le informazioni utili rela
tive alle condizioni e alle procedure applicabili al rilascio di autorizzazioni per opere di genio civile necessarie ai fini 
dell'installazione di elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, comprese le informazioni riguardanti le 
esenzioni applicabili a tali elementi eventualmente previste dal diritto nazionale per tutte o alcune delle autorizzazioni. 

2. Gli Stati membri possono prevedere il diritto per le imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti 
pubbliche di comunicazione di chiedere, per via elettronica attraverso lo sportello unico, le autorizzazioni richieste per 
l'esecuzione di opere di genio civile necessarie al fine dell'installazione di elementi di reti di comunicazione elettronica ad 
alta velocità. 

3. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie affinché le autorità competenti rilascino, o rifiutino, le autoriz
zazioni entro quattro mesi dalla data di ricevimento di una richiesta completa di autorizzazione, fatti salvi altri termini o 
obblighi specifici fissati ai fini del regolare svolgimento della procedura applicabili al rilascio delle autorizzazioni in 
conformità del diritto nazionale o dell'Unione o ai fini di un procedimento di ricorso. Gli Stati membri possono preve
dere che, in via eccezionale, in casi debitamente giustificati, tale termine possa essere prorogato. L'eventuale proroga è 
quanto più breve possibile al fine di concedere o rifiutare l'autorizzazione. Qualsiasi rifiuto è debitamente giustificato 
secondo criteri obiettivi, trasparenti, non discriminatori e proporzionati. 

4. Gli Stati membri hanno la facoltà di disporre che le imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti 
pubbliche di comunicazione che abbiano subito danni a causa del mancato rispetto dei termini applicabili in virtù del 
paragrafo 3 abbiano il diritto di ricevere un risarcimento del danno subito, conformemente a quanto previsto dal diritto 
nazionale. 

Articolo 8 

Infrastruttura fisica interna all'edificio 

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli edifici nuovi per i quali le domande di autorizzazione edilizia sono 
presentate dopo il 31 dicembre 2016 siano equipaggiati, nella sede dell'utente finale, compresi eventuali elementi oggetto 
di comproprietà, di un'infrastruttura fisica interna all'edificio predisposta per l'alta velocità fino ai punti terminali di rete. 
Lo stesso obbligo si applica in caso di opere di profonda ristrutturazione per le quali le domande di autorizzazione 
edilizia sono presentate dopo il 31 dicembre 2016. 
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2. Gli Stati membri provvedono affinché tutti i condomini nuovi per i quali le domande di autorizzazione edilizia 
sono presentate dopo il 31 dicembre 2016 siano equipaggiati di un punto di accesso. Lo stesso obbligo si applica in caso 
di opere di profonda ristrutturazione di condomini per i quali le domande di autorizzazione edilizia sono presentate 
dopo il 31 dicembre 2016. 

3. Gli edifici equipaggiati in conformità del presente articolo possono beneficiare dell'etichetta volontaria «predisposi
zione alla banda larga» negli Stati membri che abbiano scelto di introdurre tale etichetta. 

4. Per determinate categorie di edifici, in particolare per le abitazioni singole, o per le opere di profonda ristruttura
zione, gli Stati membri possono prevedere esenzioni dagli obblighi di cui ai paragrafi 1 e 2 ne casi in cui l'adempimento 
di tali obblighi sia sproporzionato, ad esempio in termini di costi per singoli proprietari o comproprietari o in termini 
di tipo di edificio, come nel caso di specifiche categorie di monumenti, edifici storici, case di villeggiatura, edifici militari 
o altri edifici utilizzati a fini di sicurezza nazionale. Tali esenzioni devono essere debitamente motivate. Alle parti interes
sate è offerta la possibilità di esprimere osservazioni sui progetti di esenzioni entro un termine ragionevole. Dette esen
zioni sono notificate alla Commissione. 

Articolo 9 

Accesso all'infrastruttura fisica interna all'edificio 

1. Fatto salvo il paragrafo 3, primo comma, gli Stati membri provvedono affinché, i fornitori di reti pubbliche di 
comunicazione abbiano il diritto di installare la loro rete a loro spese, fino al punto di accesso. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, primo comma, gli Stati membri provvedono affinché, se la duplicazione è tecnicamente 
impossibile o inefficiente sotto il profilo economico, i fornitori di reti pubbliche di comunicazione abbiano il diritto di 
accedere all'infrastruttura fisica interna all'edificio esistente allo scopo di installare una rete di comunicazione elettronica 
ad alta velocità. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché il titolare del diritto di usare il punto di accesso e l'infrastruttura fisica 
interna all'edificio soddisfi tutte le richieste ragionevoli di accesso presentate da fornitori di reti pubbliche di comunica
zione secondo termini e condizioni eque e non discriminatorie, anche con riguardo al prezzo, se del caso. 

Se non viene raggiunto un accordo sull'accesso di cui ai paragrafi 1 o 2 entro due mesi dalla data di ricevimento della 
richiesta formale di accesso, gli Stati membri provvedono affinché ciascuna delle parti abbia il diritto di rivolgersi all'or
ganismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie perché sia valutata la conformità con le condizioni 
previste nei suddetti paragrafi. Tale organismo, nel pieno rispetto del principio di proporzionalità, emette una decisione 
vincolante per comporre la controversia nel termine più breve possibile e in ogni caso entro due mesi, tranne in circo
stanze eccezionali, fatta salva la possibilità per ciascuna delle parti di adire un organo giurisdizionale. 

4. Gli Stati membri possono concedere deroghe ai paragrafi 1, 2 e 3 per edifici in cui sia garantito, secondo condi
zioni obiettive, trasparenti, proporzionate e non discriminatorie, l'accesso ad una rete esistente che termina nella sede 
dell'utente finale e che è idonea alla prestazione di servizi di comunicazione elettronica ad alta velocità. 

5. In assenza di un'infrastruttura interna all'edificio predisposta per l'alta velocità, gli Stati membri provvedono 
affinché i fornitori di reti pubbliche di comunicazione abbiano il diritto di far terminare la propria rete nella sede dell'ab
bonato, a condizione di aver ottenuto l'accordo dell'abbonato e purché provvedano a ridurre al minimo l'impatto sulla 
proprietà privata di terzi. 

6. Il presente articolo non pregiudica il diritto di proprietà del proprietario del punto di accesso o dell'infrastruttura 
fisica interna all'edificio nei casi in cui il titolare del diritto di usare tale infrastruttura o punto di accesso non ne sia il 
proprietario, né il diritto di proprietà di terzi, quali i proprietari di terreni e i proprietari di edifici. 

Gli Stati membri possono definire norme relative ad un risarcimento finanziario adeguato delle persone che abbiano 
subito danni a seguito dell'esercizio dei diritti di cui al presente articolo. 

Articolo 10 

Organismi competenti 

1. Gli Stati membri provvedono affinché i singoli compiti assegnati all'organismo nazionale competente per la risolu
zione delle controversie siano esercitati da uno o più organismi competenti. 

2. L'organismo competente per la risoluzione delle controversie designato da uno Stato membro in virtù del para
grafo 1 è giuridicamente distinto e funzionalmente autonomo dagli operatori di rete. Gli Stati membri possono autoriz
zare l'organismo nazionale competente per la risoluzione delle controversie ad addebitare oneri destinati a coprire i costi 
di esecuzione dei compiti ad esso assegnati. 
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3. Gli Stati membri esigono che tutte le parti prestino piena cooperazione all'organismo nazionale competente per la 
risoluzione delle controversie. 

4. Gli Stati membri designano uno o più organismi competenti a livello nazionale, regionale o locale per svolgere le 
funzioni dello sportello unico di cui agli articoli 4, 6 e 7. Per coprire i costi di esecuzione di tali funzioni, gli Stati 
membri possono autorizzare l'imposizione di tariffe per l'uso degli sportelli unici. 

5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione i nomi degli organismi competenti in virtù del presente articolo 
per l'esecuzione delle funzioni previste dalla presente direttiva entro il 1o luglio 2016 e qualsiasi loro modifica ulteriore, 
prima che la designazione o la modifica entri in vigore. 

6. Le decisioni adottate dagli organismi competenti di cui al presente articolo possono formare oggetto di ricorso 
dinanzi ad un organo giurisdizionale in conformità del diritto nazionale. 

Articolo 11 

Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono norme relative alle sanzioni da irrogare in caso di violazione delle misure nazionali adot
tate a norma della presente direttiva e prendono tutte le misure necessarie alla loro applicazione. Le sanzioni previste 
sono appropriate, efficaci, proporzionate e dissuasive. 

Articolo 12 

Riesame 

Entro il 1o luglio 2018, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione della 
presente direttiva. La relazione comprende una sintesi dell'impatto delle misure previste dalla presente direttiva e una 
valutazione dei progressi compiuti per il raggiungimento dei suoi obiettivi, compreso se e come la presente direttiva 
possa contribuire ulteriormente al conseguimento di obiettivi in materia di banda larga più ambiziosi di quelli previsti 
dall'agenda digitale. 

Articolo 13 

Recepimento 

Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per confor
marsi alla presente direttiva entro il 1o gennaio 2016. Essi ne informano la Commissione. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o luglio 2016. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

Articolo 14 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 15 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2014 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
M. SCHULZ  

Per il Consiglio 

Il presidente 
D. KOURKOULAS   
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 550/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 20 maggio 2014 

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica 
ed alla tariffa doganale comune (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 1, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomenclatura combinata allegata al regolamento (CEE) 
n. 2658/87, è necessario adottare disposizioni relative alla classificazione delle merci di cui in allegato al presente 
regolamento. 

(2)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole generali relative all'interpretazione della nomenclatura 
combinata. Tali regole si applicano inoltre a qualsiasi nomenclatura che la riprenda, totalmente o in parte, o che 
aggiunga eventuali suddivisioni e che sia stabilita da specifiche disposizioni dell'Unione per l'applicazione di 
misure tariffarie o di altra natura nell'ambito degli scambi di merci. 

(3)  In applicazione di tali regole generali, le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del 
presente regolamento devono essere classificate nel corrispondente codice NC indicato nella colonna 2, in virtù 
delle motivazioni indicate nella colonna 3. 

(4)  È opportuno che le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate per le merci interessate dal presente regolamento 
che non sono conformi al regolamento stesso possano continuare a essere invocate dal titolare per un determi
nato periodo, in conformità delle disposizioni dell'articolo 12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92 del 
Consiglio (2). Tale periodo deve essere fissato a tre mesi. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in allegato sono classificate nella nomenclatura combinata nel 
codice NC indicato nella colonna 2 di detta tabella. 
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(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale comunitario (GU L 302 del 

19.10.1992, pag. 1). 



Articolo 2 

Le informazioni tariffarie vincolanti che non sono conformi al presente regolamento possono continuare a essere invo
cate per un periodo di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, in conformità delle disposizioni 
dell'articolo 12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 maggio 2014 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Algirdas ŠEMETA 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

Descrizione delle merci Classificazione 
(Codice NC) Motivazione 

(1) (2) (3) 

Apparecchio (detto «rilevatore di fiamma») costi
tuito da sensori passivi a raggi infrarossi e ultra
violetti, un filtro ottico, un'unità di valutazione, 
tre relè in uscita (allarme antincendio, avaria e 
relè ausiliario) e una luce LED a tre colori indi
cante la condizione di funzionamento (normale, 
incendio e avaria) in un alloggiamento cilindrico, 
dal diametro di circa 12 cm e lungo circa 
25 cm. Tensione di funzionamento da 18 a 30 V 
DC. 

L'apparecchio è una componente di un sistema 
di allarme antincendio. I sensori rilevano simul
taneamente le radiazioni infrarosse e ultraviolette 
emesse da un incendio. Se le radiazioni emesse 
superano una certa soglia, l'apparecchio invia un 
segnale elettrico attraverso il relè dell'allarme 
antincendio ad un avvertitore di allarme anti
ncendio. Nella presentazione del prodotto non è 
incluso l'avvertitore di allarme antincendio. 

8536 50 19 Classificazione a norma delle regole generali 1 
e 6 per l'interpretazione della nomenclatura 
combinata e del testo dei codici NC 8536, 
8536 50 e 8536 50 19. 

La classificazione come apparecchio elettrico di 
segnalazione acustica o visiva della voce 8531 è 
esclusa in quanto l'apparecchio non ha capacità 
di allarme incorporate [cfr. anche le note esplica
tive del sistema armonizzato relative alla voce 
8531, paragrafo 3, lettera H)]. 

La classificazione nella voce 8537 quale 
supporto provvisto di vari apparecchi delle voci 
8535 o 8536, è altresì esclusa, in quanto l'appa
recchio è munito soltanto di dispositivi della 
voce 8536 dello stesso tipo (tre relè) [cfr. inoltre 
le note esplicative del SA relative alla voce 8537, 
esclusioni, lettera b)]. 

L'apparecchio rileva unicamente che il livello di 
radiazioni emesse da un incendio è superiore ad 
una certa soglia, senza indicare un valore preciso. 
Rilevare una variazione delle radiazioni non 
equivale a misurare o controllare quantità di 
calore. La classificazione alla voce 9027 come 
strumenti o apparecchi per misure calorime
triche è pertanto anch'essa esclusa. 

L'apparecchio ha la funzione di un interruttore 
automatico e deve pertanto essere classificato nel 
codice NC 8536 50 19 come altri interruttori, 
per una tensione inferiore o uguale a 60 V.   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 551/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 22 maggio 2014 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applica
zione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasfor
mati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, paragrafo 1, 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il presente 
regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 22 maggio 2014 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 



ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all’importazione 

0702 00 00 AL  59,1 

MA  39,6 

MK  58,8 

TR  50,7 

ZZ  52,1 

0707 00 05 AL  36,9 

MK  42,5 

TR  124,2 

ZZ  67,9 

0709 93 10 TR  113,5 

ZZ  113,5 

0805 10 20 EG  45,2 

IL  74,1 

MA  42,5 

TR  49,7 

ZA  53,8 

ZZ  53,1 

0805 50 10 TR  111,2 

ZA  141,8 

ZZ  126,5 

0808 10 80 AR  102,7 

BR  91,6 

CL  92,8 

CN  124,0 

MK  26,7 

NZ  152,2 

US  200,5 

UY  70,3 

ZA  103,2 

ZZ  107,1 

(1)  Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il 
codice «ZZ» corrisponde a «altre origini».   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 552/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 22 maggio 2014 

che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95 per quanto riguarda i prezzi rappresentativi nei settori 
delle carni di pollame e delle uova 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), e in particolare l'articolo 183, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione (2) ha stabilito le modalità d'applicazione del regime relativo 
all'applicazione dei dazi addizionali all'importazione e ha fissato i prezzi rappresentativi nei settori delle carni di 
pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina. 

(2)  Il controllo regolare dei dati sui quali è basata la determinazione dei prezzi rappresentativi per i prodotti dei 
settori delle carni di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina evidenzia la necessità di modificare i prezzi 
rappresentativi per le importazioni di alcuni prodotti, tenendo conto delle variazioni dei prezzi secondo l'origine. 

(3)  Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento (CE) n. 1484/95. 

(4) Data la necessità di garantire che questa misura si applichi il più rapidamente possibile dopo la messa a disposi
zione dei dati aggiornati, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della sua pubblica
zione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito dall'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 22 maggio 2014. 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

Codice NC Designazione delle merci 
Prezzo rappresen

tativo 
(EUR/100 kg) 

Cauzione di cui 
all'articolo 3, 
paragrafo 3 

(EUR/100 kg) 

Origine (1) 

0207 12 10 Carcasse di polli presentazione 70 %, conge
late 

118,5 0 AR 

0207 12 90 Carcasse di polli presentazione 65 %, conge
late 

130,3 0 AR 

144,3 0 BR 

0207 14 10 Pezzi disossati di galli o di galline, congelati 286,0 4 AR 

219,8 24 BR 

324,5 0 CL 

253,5 14 TH 

0207 14 60 Cosce di pollo congelate 138,5 1 BR 

0207 27 10 Pezzi disossati di tacchini, congelati 314,6 0 BR 

326,4 0 CL 

0408 91 80 Uova sgusciate essiccate 422,2 0 AR 

1602 32 11 Preparazioni non cotte di galli o di galline 246,6 12 BR 

(1)  Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il 
codice “ZZ” sta per “altre origini”.»   
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DECISIONI 

DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 22 maggio 2014 

che conferma l'applicazione all'Irlanda degli accordi di riammissione tra l'Unione e la Regione ad 
amministrazione speciale di Macao della Repubblica popolare cinese, la Repubblica di Albania, la 
Repubblica democratica socialista di Sri Lanka, la Federazione russa, il Montenegro, la Repubblica 
di Serbia, la Bosnia-Erzegovina, l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, la Repubblica di Moldova, 

la Repubblica islamica del Pakistan e la Georgia 

(2014/298/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 331, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) L'Unione ha concluso accordi di riammissione con la Regione ad amministrazione speciale di Macao della Repub
blica popolare cinese mediante decisione 2004/424/CE del Consiglio (1), con la Repubblica di Albania mediante 
decisione 2005/809/CE del Consiglio (2), con la Repubblica democratica socialista di Sri Lanka mediante decisione 
2005/372/CE del Consiglio (3), con la Federazione russa mediante decisione 2007/341/CE del Consiglio (4), con il 
Montenegro mediante decisione 2007/818/CE del Consiglio (5), con la Repubblica di Serbia mediante decisione 
2007/819/CE del Consiglio (6),con la Bosnia-Erzegovina mediante decisione 2007/820/CE del Consiglio (7), con 
l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia mediante decisione 2007/817/CE del Consiglio (8), con la Repubblica di 
Moldova mediante decisione 2007/826/CE del Consiglio (9), con la Repubblica islamica del Pakistan mediante 
decisione 2010/649/UE del Consiglio (10) e con la Georgia mediante decisione 2011/118/UE del Consiglio (11). 

(2)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda rispetto allo spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia, allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, il Regno Unito non ha partecipato all'adozione delle decisioni relative alla conclusione dei rispettivi 
accordi di riammissione, non è da esse vincolato, né è soggetto alla loro applicazione. 
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(1) Decisione 2004/424/CE del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e il governo 
della Regione ad amministrazione speciale di Macao della Repubblica popolare cinese sulla riammissione delle persone in soggiorno irre
golare (GU L 143 del 30.4.2004, pag. 97). 

(2) Decisione 2005/809/CE del Consiglio, del 7 novembre 2005, relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e la Repub
blica di Albania sulla riammissione delle persone in soggiorno irregolare (GU L 304 del 23.11.2005, pag. 14). 

(3) Decisione 2005/372/CE del Consiglio, del 3 marzo 2005, relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e la Repubblica 
democratica socialista dello Sri Lanka sulla riammissione delle persone in soggiorno irregolare (GU L 124 del 17.5.2005, pag. 41). 

(4) Decisione 2007/341/CE del Consiglio, del 19 aprile 2007, relativa alla conclusione dell'accordo di riammissione fra la Comunità europea 
e la Federazione russa (GU L 129 del 17.5.2007, pag. 38). 

(5) Decisione 2007/818/CE del Consiglio, dell'8 novembre 2007, relativa alla conclusione dell'accordo di riammissione delle persone in 
posizione irregolare fra la Comunità europea e la Repubblica del Montenegro (GU L 334 del 19.12.2007, pag. 25). 

(6) Decisione 2007/819/CE del Consiglio, dell'8 novembre 2007, relativa alla conclusione dell'accordo di riammissione delle persone in 
posizione irregolare fra la Comunità europea e la Repubblica di Serbia (GU L 334 del 19.12.2007, pag. 45). 

(7) Decisione 2007/820/CE del Consiglio, dell'8 novembre 2007, relativa alla conclusione dell'accordo di riammissione delle persone in 
posizione irregolare fra la Comunità europea e la Bosnia-Erzegovina (GU L 334 del 19.12.2007, pag. 65). 

(8) Decisione 2007/817/CE del Consiglio, dell'8 novembre 2007, relativa alla conclusione dell'accordo di riammissione delle persone in 
posizione irregolare fra la Comunità europea e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia (GU L 334 del 19.12.2007, pag. 1). 

(9) Decisione 2007/826/CE del Consiglio, del 22 novembre 2007, relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e la Repub
blica di Moldova sulla riammissione delle persone in soggiorno irregolare (GU L 334 del 19.12.2007, pag. 148). 

(10) Decisione 2010/649/UE del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativa alla conclusione dell'accordo fra la Comunità europea e la Repubblica 
islamica del Pakistan sulla riammissione delle persone in soggiorno irregolare (GU L 287 del 4.11.2010, pag. 50). 

(11) Decisione 2011/118/UE del Consiglio, del 18 gennaio 2011, relativa alla conclusione dell'accordo di riammissione delle persone in posi
zione irregolare tra l'Unione europea e la Georgia (GU L 52 del 25.2.2011, pag. 45). 



(3)  A norma dell'articolo 4 di detto protocollo, l'Irlanda ha notificato alla Commissione, con lettera dell'11 dicembre 
2013, la sua intenzione di accettare questi accordi e di essere vincolata dagli stessi. 

(4)  La Commissione dovrebbe notificare per iscritto ai paesi terzi interessati che l'Irlanda ha scelto di essere vincolata 
dai rispettivi accordi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

In conformità alla presente decisione si applicano all'Irlanda i seguenti accordi di riammissione conclusi dall'Unione: 

a) l'accordo con la Regione ad amministrazione speciale di Macao della Repubblica popolare cinese, concluso con deci
sione 2004/424/CE; 

b)  l'accordo con la Repubblica di Albania, concluso con decisione 2005/809/CE; 

c)  l'accordo con la Repubblica democratica socialista di Sri Lanka, concluso con decisione 2005/372/CE; 

d)  l'accordo con la Federazione russa, concluso con decisione 2007/341/CE; 

e)  l'accordo con il Montenegro, concluso con decisione 2007/818/CE; 

f)  l'accordo con la Repubblica di Serbia, concluso con decisione 2007/819/CE; 

g)  l'accordo con la Bosnia-Erzegovina, concluso con decisione 2007/820/CE; 

h)  l'accordo con l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, concluso con decisione 2007/817/CE; 

i)  l'accordo con la Repubblica di Moldova, concluso con decisione 2007/826/CE; 

j)  l'accordo con la Repubblica islamica del Pakistan, concluso con decisione 2010/649/UE; 

k)  l'accordo con la Georgia, concluso con decisione 2011/118/UE. 

Articolo 2 

La Commissione notifica a ciascun paese terzo parte degli accordi di cui all'articolo 1 che il rispettivo accordo si applica 
all'Irlanda. 

Ciascun accordo si applica all'Irlanda a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo al ricevimento della 
notifica da parte del paese terzo. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 22 maggio 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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